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5.3. lE INDAGINI POLLINICHE 

Carla Alberta Accorsi, Marta Brandini Mazzanti, Francesca Terranova, Paola Torri, Giuliana Trevisan Grandi, Linda Olmi 

Le indagini svolte dal Laboratorio di Palinologia e 
Paleobotanica dell'Università di Modena e Reggio Emilia sono 
state di una certa complessità. Infatti i dati stratigrafici forniti 
dalle indagini geognostiche hanno mostrato per l'area del 
Teatro la presenza di depositi sostanzialmente costituiti da 
roccia e da terreno di riporto, rimaneggiato e quindi, non idea­
li per l'analisi pollinica. Tuttavia, data l'importanza del Sito e il 
conseguente forte interesse ad ottenere informazioni sulle 
piante che hanno accompagnato il Teatro nella sua storia, e 
dato che nei depositi era comunque presente del limo sabbio­
so con potenzialità di un contenuto pollinico sufficiente per 
l'analisi, è stato ritenuto opportuno effettuare l'indagine. Oltre 
alle due carote, come detto sopra, sono stati anche analizzati 

Fig. 1 - Polline di abete - Abies; zona pollinicaTaOr A.campioni di superficie per affiancare il paesaggio pollinico 
attuale ai paesaggi del passato. 
In laboratorio, dalle carote o dai singoli campioni prelevati in 
campagna sono stati estratti subcampioni di sedimento, di 
volume idoneo, da destinare alle analisi. 
Tutti i subcampioni sono stati trattati applicando un metodo 
importato dall'Istituto delle Scienze della Terra, Vrije 
Universiteit Amsterdam (Lowe et AI. 1996) sintetizzato come 
segue. Circa 10-15 g di sedimento sono stati trattati con Na­
pirofosfato 10%, filtrati (maglie del filtro = 7 f.Jm), trattati con 
HCI al 10%, acetolizzati arricchiti con liquido pesante e poi 
trattati con HF 40% . 
Successivamente, dopo lavaggio con etanolo al 98% e 
aggiunta di glicerolo, sono stati asciugati in stufa. Con il resi­
duo, incluso in gelatina glicerinata, sono stati preparati vetrini 
permanenti lutati con paraffina. Per calcolare le concentrazio­
ni del polline è stata aggiunta a ogni campione, prima del trat­ Fig. 2 - Polline di agrifoglio - lIex; zona pollinicaTaOr A 

tamento, una tavoletta di spore di Lycopodium. Le concentra­
zioni sono state espresse come numero di granuli 
pollinici/spore per grammo (p/g). 
L'analisi pollinica è stata effettuata al microscopio ottico (ad 
ingrandimenti di 400x e 1000x). L'identificazione dei granuli 
pollinici e delle spore è stata effettuata con l'ausilio dei corren­
ti atlanti e chiavi polliniche (Faegri e Iversen 1989; Moore et AI. 
1991; Reille 1992, 1995, 1998) e della Palinoteca, la collezioni 
pollinica di confronto. I dati della analisi sono stati elaborati 
utilizzando i software Tilia 2.0 e TGView, redigendo diagram­
mi pollinici percentuali. 
I dati ottenuti sono stati nel complesso soddisfacenti . Tra i 
subcampioni analizzati, 14 hanno rivelato una concentrazione 
discreta, dell'ordine di 1 DJ p/g ed è stato possibile contare in 
media circa 300 granuli per subcampione. Negli altri, a causa 
della concentrazione molto bassa, è stato necessario somma­ Fig. 3 - Polline di ontano - Alnus: zona pollinicaTaOr B 
re il contenuto pollinico di due campioni vicini per poter redi­
gere gli spettri pollinici. 
I reperti presentavano uno stato di conservazione variabile, 
spesso non buono, ma comunque tale da permettere usual­
mente l'identificazione. 

Lo stato di deterioramento più frequentemente osservato è 

costituito da assottigliamento dell'esina, rotture, pieghe. In 
quasi tutti i campioni sono stati comunque rinvenuti granuli in 
buono stato (figg. 1-4) e non sono stati notati casi marcati di 
degradazione differenziale. 
La flora pollinica delle due carote è risultata abbastanza simi­
le: 123 taxa in TaOr e 128 taxa in TaSc, con 65% di taxa comu­
ni. Nella tabella che segue (tab.1) è riportata la flora messa in 
luce dall'analisi pollinica delle due carote 
Tra le erbacee prevalgono graminacee (Graminae), cicoroidee 
(Cichorioideae), asteroidee (Asteroideae), ciperacee (Cyperace­
ae) e chenopodiacee (Chenopodiaceae), seguite da cariofilla- Fig. 4 - Polline di quercia - Quercus decidua; zona pollinicaTaOr A 
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Fig. 5 - Polline di noce - Juglans; zona pollinica TaOr B 

Fig. 6 - Polline di cannuccia - Phragmites; zona pollinica TaOr B 

Fig. 7 - Polline di ninfea - Nymphaea; zona pollinica TaOr B 

Fig. 8 - Polline di olivo - Olea; muschio 5 TaSc 

cee (Caryophyllaceae), crucifere (Cruciferae), rosacee (Rosa­
ceae). Le cicoroidee sono assai rappresentate, soprattutto in 
TaSc. Alte presenze di queste composite sono frequenti nei 
siti archeologici e si correlano ad attività antropiche o alla pre­
senza di depositi calcarei. Le piante legnose sono rappresen­
tate soprattutto da querce (Quercus) decidue, pini (Pinus) e 

olivo (Olea), accompagnati da sempreverdi - leccio (Quercus 
ilex )tipo e platano (Platanus). Tra gli alberi da frutto sono stati 
identificati pollini di Pruno (Prunus), castagno (Castanea) e 
noce (Juglans). La vite è presente in tracce. Il polline di gine­
pro (Juniperus)- tipo è sembrato riferibile in parte a ginepro e 
in parte al cipresso comune (Cupressus sempervirens). Tra gli 
arbusti sono da notare il bosso (Buxus) e il mirto (Myrtus). Le 
piante igrofile ed idrofile, meglio rappresentate in TaOr che in 
TaSc, includono sia erbacee come la ninfea (Nymphaea), la 
lisca (Typha) e il giunco (Juncus), sia alberi e arbusti come l'on­
tano (Alnus), il pioppo (Populus) e il salice (Salix). 
Nel diagramma di TaOr-orchestra sono riconoscibili due zone 
polliniche: TaOrA, inferiore costituita da materiale non rimaneg­
giato e Ta Or B, superiore, costituita da materiali rimaneggiati. 
Nella zona inferiore, TaOrA (940-640 cm), le piante legnose 
hanno valori relativamente alti e sono caratterizzate da querce 
decidue e pini, la ninfea è assente e le cicoroidee sono meno 
rappresentate. 
Nella zona superiore, TaOrB (640-20 cm), le cicoroidee hanno 
valori alti e sono ben rappresentati le querce sempreverdi, il 
platano e gli alberi da frutto. Alla profondità di 590 cm il 46% 
del polline è rappresentato da ninfea. Nella parte alta, l'olivo 
ha un notevole aumento e sono presenti pollini riferibili ai 
cereali (orzo-gruppo e avena-grano gruppo). 
Le due zone testimoniano due differenti paesaggi. 
La zona TaOrA testimonia una maggiore forestazione, con una 
vegetazione più mesofila in cui spiccano le querce decidue, il 
pino e l'olmo. Nell' interpretazione di questa zona è stata fatta 
l'ipotesi che si tratti di assemblaggi pollinici inclusi in sedimen­
ti che hanno riempito cavità-microcavità della roccia calcarea, 
e che siano da riferire ai tempi iniziali della vita del teatro. 
La zona superiore, TaOrB, mostra una vegetazione più termo­
fila, con querce sempreverdi e alberi da frutto. Nella sua parte 
alta, la maggiore influenza antropica è testimoniata da una 
maggiore diffusione di coltivazioni (cereali e olivo). Un reperto 
che merita attenzione è la ninfea, rinvenuta in alte percentua­
li, a 590 cm. di profondità, circa 50 cm. sopra la zona TaOr-A. 
Il polline di questa pianta acquatica, che richiede acqua ferma 
e poco profonda ed è considerata estinta in Sicilia, non è fre­
quente nei depositi e la sua presenza in grandi quantità indica 
la crescita nelle immediate vicinanze. Abbiamo quindi avanza­
to l'ipotesi che questo polline abbia avuto la sua deposizione 
primaria in un ambiente d'acqua dolce, lungo un fiume o in 
uno stagno dove le ninfee vivevano e che in seguito sia arriva­
to nel luogo del teatro perchè lì, per livellare l'area dell'orche­
stra, è stato trasportato limo in cui esso era inglobato. Non ci 
sono elementi per identificare il luogo di provenienza del limo, 
ma la vicinanza alla foce dell'Alcantara, lascia supporre che 
possa provenire da tale area. 
Nel diagramma di TaSc-scaena totalmente derivante da mate­
riale rimaneggiato, sono rinoscibili due zone polliniche: TaScA 
inferiore e TaScB superiore, che potrebbero corrispondere a 
due fasi di arrivo del materiale nel sito. La zona inferiore 
mostra valori più alti di pino e ginepro tipo e valori più bassi di 
cicorioidee e olivo. 
Dal punto di vista vegetazionale, pur con le cautele imposte 
dalla problematicità del materiale in esame, si può dire che la 
zona pollinica inferiore di TaOr testimonia formazioni più 
mesoflle, con una maggior forestazione, mentre la zona polli­
nica superiore presenta un paesaggio caratterizzato da una 
maggior estensione di aree aperte e caratteri di maggior ter­
mofilia e aridità. 
I cuscinetti muscinali raccolti nell'ambito del teatro hanno 
mostrato un contenuto pollinico alto, dell'ordine di 105 

, e gra­
nuli in buon%ttimo stato di conservazione. Negli spettri pol­
linici da essi ottenuti spicca l'abbondanza di alberi e arbusti ( 
80% in media) tra i quali prevalgono l'olivo-Olea e il Ginepro­
Juniperus tipo, che include qui varie Cupressacee. Un carat­
tere speciale, che differenzia tali spettri da quelli del passato 
ottenuti dalle due carote, è la presenza di polline di specie 
esotiche (ad es. Acacia, Ailanthus, Casuarina, Citrus, 
Eucalyptus). 
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-- -----

Aceraceae - aceracee t. - acero 

Apocynaceae - apocinacee (Nerium o/eander - oleandro); 

betulacee (Betu/a - betulla, A/nus - ontanol; Buxaceae - buxacee 

luppolo); Capparaceae - capparacee - cappero); Caprifoliaceae ­
nero, Vibumum - Cistaceae - cistacee (ClstuS - cisto, Helianthemum ­
(Carpinus betulus - carpino comune, - Ostrya carpinifolia/Carpinus orìentalis t. 

nocciolo); Cupressaceae cupressacee (Juniperus t t. 

cipresso comune); Dioscoreaceae - dìoscoreacee (Tamus communis ­
t. - efedra fragile 1.); Ericaceae - ericacee (Erica - erica); 

- faggio comune, Quercus i/ex t. - leccio t., Quercus robur - farnia. Quercus­
ippocastanacee - ippocastano); ~luglandaceae - iuglandacee 

(Cytisus cf. - citiso cf, Genista cf. - ginestra cf.); Liliaceae - liiiacee 

Morus mgra - gelso Myrtaceae - mirtacee (Myrtus communis - Oleaceae 

comune, F. omus - Orniello, Fraxinus indifL, Jasminum cf. .- gelsomino cf., Ligustrum 

ilatro, Oleaceae indiff.); Palmae palme, Pinaceae - pinacee (Abies - abete, Cedrus cedro, 

Platanaceae - platanacee - platano); Ranunculaceae - ranunculacee 

ramnacee (Zlzlphus - giuggiolo); Rosaceae - rosacee (Crataegus - biancospino, Prunus Pruno, Rosa 

salicacee (Popu/us - pioppo, Tamaricaceae - tamaricacee (Tamarix - tamerice); 

- tasso); Ulmaceae - ulmacee (Ulmus -olmo); Vitaceae - vitacee (Vitis - vite). 


Erbe 

Acanthaceae - (Acanthus ­
boraginacee - vipenna, Symphytum - consolida); Call1tnchaceae -
Campanulaceae -campanulacee (Campanula t. - campanula 1.); Cannabaceae - cannabacee 
Caryophyllaceae - cariofillacee (Cerastium t - peverina L, Paronychia cf.- cf, 
Chenopodiaceae - chenopodiacee (Beta - bietola, Chenopodiaceae 
ambrosia l. Anthemis t. - camomilla 1., Artemisia assenzio, Aster t Astro t, 
nigra 1.- fiordaliso scuro L, Centaurea cyanus 1.- fiordaliso vero L, Centaurea - fiordaliso 
Asteroideae - asteroidee indiff, Cichorioideae - ciocorioidee); Convolvulaceae - convolvolacee 
Crassulaceae - crassulacee (Sedum t. - borracina L ); Cruciferae - crucifere t. ­
violacìocca, Sinapis L - senape 1., Cruciferae indiff.); Cyperaceae - ciperacee; Euphorbiaceae ­
euforbia, Mercurialis - mercorella); Gramineae - graminacee (Avena/Triticum - avena 
Pantcum cf. - panico cL, Hordeum gr - orzo gr .. , Phragmites cf. - cannuccia cf" Gramineae 
(Hypencum cf. - erbe', di S. Clovanni cL); Hydrocharitaceae -- idrocaritacee (Hydrocharis cf. 
giuncacee (Juncus cf. - giunco ); Labiatae - labiate (Mentha t - menta L, Stachys -
Legurninosae legurninose (Dorycnium cf. trifoglino cf, Lotus t. ginestrino L, 
- meli loto , Onobrychis t lupi nella 1., Trifo/ium - trifoglio, Vieia - veccia, 
lenticchia d'acqua); Lillaceae - liliacee (AI/ìum L - aglio/cipolla, Asphodelus - asfodelo, 
malvacee (Ma/va t. - malva 1.); Nymphaeaceae - ninfeacee alba t ­
orchidacee, Papaveraceae - papaveracee (Papaver - papavero); Plantaginaceae ­
piantaggine cf. pulicaria , Plantago maior - piantaggine maggiore, P/antago indiff); 
(Armeria cf spillone cL); Polygonaceae-- poligonacee (Po/ygonum avicu/are t poligono centlnodia 
Prirnulaceae - primulacee centocchio, Hottonia palustris -
Potamogetonaceae - potamogetonacee (Potamogeton cf. - brasca cL); Ranuncuiaceae .. 
ranuncolo t, Thalictrum - pìgamo, Ranuncu!aceae indìff.); Resedaceae - resedacee (Reseda /utea t. -
Rosaceae - rosacee (Filipendu/a - olmaria, Potentil/a t - cinquefoglia t., - salvastrello, 
Rubiaceae (Ga/ium t -
Scrophulariaceae - scrofulariacee linaiola ,Rf7inanthus t. 
Veronica t. veronlca, Scrophulariaceae IIldiff.); Solanaceae solanacee 
tifacee / sparganiacee (Typha / Sparganium - lisca / cofteHaccio); Umbelliferae - ombrell\fere 
indiff): Urtlcaceae - orticacee (Urtica diOica t - ortica comune t., Urtica ortica a 
valerianacee (Valerìana - valeriana); Verbenaceae - verbenacee (Verbena - verbem31: 
cf. - favaggine cf.). 
Nomi botanici in accordo a Pignatti. 1982; cf. = confronta; L = tipo; Gr. = gruppo; indiff. 

Tab. 1 - (Taxa poliinici rinvenuti ne!le due carme) 
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Fig. 5 - Diagramma pollinico di TaOr. La linea tratteggiata sopra TaOrA da TaOrB 

I dati forniti dalle indagini si prestano alla soluzione dei due 
principali quesiti che lo studio si è posto: 

A quali tempi si riferiscono i dati pollinici? 
La zona pollinica A del diagramma di TaOr-Orchestra, ottenu­
ta da campioni che stanno stratigraficamente al di sotto del 
deposito rimaneggiato, mostra un paesaggio vegetale di chia­
ra età olocenica, relativamente mesofilo e non molto antropiz­
zato. Essa potrebbe testimoniare sedimenti infiltratisi in cavità 
e microcavità della roccia calcarea nei primi tempi della vita 
del Teatro, cioè in tempi classici, Greco-Romani .. 
La zona pollinica B di TaoOr-Orchestra e l' intero diagramma 
TaSc-Scena, completamente derivanti da depositi rimaneg­
giati, sono simili tra loro e testimoniano un paesaggio vegeta­
le più termofilo e più antropizzato rispetto alla zona preceden­
te, ma presentano ancora una flora siciliana autoctona, non 
ancora inquinata dalle presenze esotiche extraeuropee, rinve­
nute nei muschi, presenze generate da piante importate da 
altri Paesi, per scopi vari tra cui quello ornamentale. 
Questi spettri per posizione stratigrafica rappresentano tempi 
posteriori ai precedenti, ipotizzati di età classica, ma i mate­
riali rimaneggiati da cui provengono non contengono sedi­
menti attuali/sub attuali e la loro età, se pur non precisabile in 
base ai dati pollinici, non è recente. Essi testimoniano tempi in 
cui l'arredo verde del Teatro era quindi più armonicamente 
inserito nel paesaggio siciliano di quanto non lo sia ora. 

2) Quale cornice verde proporre per il Teatro? 
La finalità, e la potenzialità, primaria dell'indagine era il trarre 
dalla flora pollinica una scelta di piante per dare una cornice 
verde al Teatro di oggi. Per comporre questa lista possiamo 
partire dai documenti più antichi, dalla "cornice verde del 
Teatro in tempi Greco-Romani". 
In base all ' ipotesi che la zona pollinica TaOrA possa collocar­
si in tempi Greco-Romani, da essa possiamo trarre le prime 
piante della lista, quelle che hanno accompagnato la nascita 
del teatro e della sua prima storia. Il teatro sorse in un'area 
caratterizzata da boschi di conifere e latifoglie e per livellare 

l'area dell'orchestra fu utilizzato limo raccolto presumibilmen­
te nelle vicinanze, il limo che ha portato nell'area dell'orchestra 
il polline delle ninfee. Siepi di bosso e mirto, alberi da frutto 
come pruno, castagno, noce, fico e olivo, insieme al platano e 
a querce sempreverdi, sarebbero stati la prima cornice del 
giovane teatro. Questa lista può essere allungata con piante 
rinvenute nelle zone polliniche soprastanti: acanto, biancospi­
no, cipresso, giaggiolo, mirto, tasso, ruta, viola. 
Esse non sono state rinvenute nella zona precedente probabil­
mente per la limitatezza dei campioni e delle analisi , ma la 
coerenza della loro inclusione nella lista è attestata dall'esse­
re citate nelle fonti classiche. I giardini greci (VII libro 
dell 'Odissea) erano delimitati da siepi e gli alberi da frutto 
erano preferiti agli alberi puramente decorativi. I platani erano 
apprezzati per la loro ombra. (Baumann, 1993) . 
Successivamente in periodo romano il giardino, considerato 
luogo di arte e cultura, aveva viali delimitati da grandi alberi, 
soprattutto platani , strade con filari di alberi da frutto, mentre 
le ambulationes venivano percorse tra siepi di cespugli sem­
preverdi, come bosso, tasso e cipresso, ed aiuole di 
Acanthus, Iris, Ruta e Viola (Plinio e Cicerone in Smith 1870). 
Osservando la lista si notano molte piante con significato sim­
bolico (Baumann 1993; Brosse 2004; Cattabiani 2006), coe­
rentemente con quanto avveniva in periodo classico quando 
la maggior parte delle piante era scelta proprio in base a tale 
significato. Ad esempio: l'acanto era simbolo di prestigio e 
benessere, il bosso di castità e di continuità di vita negli infe­
ri, il mirto, sacro a Venere , di fecondità , il biancospino era sim­
bolo di speranza e perciò usato per le decorazioni di matrimo­
nio. 
Passando dalla cultura greca a quella romana sono avvenuti 
certamente cambiamenti, data la diversa considerazione che 
greci e romani hanno avuto per i loro giardini , nota dalle fonti 
scritte. E altri cambiamenti sono certamente avvenuti nei 
secoli successivi. I dati pollinici non permettono di riconosce­
re la sequenza delle trasformazioni del verde decorativo. 
Tuttavia, pur non fornendo il dettaglio cronologico, la flora pol­
linica indica quali piante sono state presenti nell'area durante 
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l'esistenza del teatro. La lista di esse è la base per creare un 
"giardino archeobotanico" che avrà di bosso e mirto, 
aiuole con arbusti di rosa e e piante di 
acanto, e avrà anche alberi: alberi come cipres­
so, platano, pino, pioppo, leccio e altre querce, alberi da frut­
to come pruno, castagno, noce e e vite. Il 
archeobotanico" sarà la "cornice verde" del Teatro. E qui, il 

il mirto e le querce essere anche 
curati secondo l'ars dai che 

dando ad esse forme 
navi o lettere dell'alfabeto. Questa cornice verde 

nel Teatro attuale ricordi della sua storia e della storia 
del paesaggio naturale e culturale in cui si è svolta la sua vita. 
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